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Proseguirà stamane in Palazzo Vecchio 

Apertoli dibattito politicò 
sui rendiconto della Giunta 

Contraddittorio intervento del de Conti • Cariglia ribadisce la posizione del PSDI • Approvate le 
delibere sul piano delle biblioteche e sull'affitto dei locali per gli uffici tecnici comunali 

Ieri sera è tornato a riunirsi 
il Consiglio comunale per ini
ziare il dibattito sulla relazio
ne del sindaco e il rendiconto 
di attività presentato dall'Am
ministrazione in ordine al bi
lancio di previsione del '76 e 
agli indirizzi di programma. 
Prima di dare il via a questo 
dibattito la seduta è stata ani» 
mata da una vivace discus
sione in ordine ad una delibe
ra di particolare importanza: 
quella relativa all'affitto dei 
locali da parte della Ammini
strazione comunale in uno sta
bile di via Andrea del Casta
gno nei quali si trasferiranno 
tutti gli uffici tecnici del co
mune; in tal modo un'ala im
portante di Palazzo Vecchio 
verrà liberata e vi troveranno 
sede altri uffici e anche le se
di dei capigruppo consiliari. 

Come hanno sottolineato i 
compagni Ariani (assessore al
lo Sviluppo economico) e Pe-
ruzzi. capogruppo del PCI, si 
tratta di un intervento volto 
a dare una maggiore efficien
za e produttività e razionaliz
zazione ai servizi comunali. 
Grave, strumentale, anche in 
questo caso, l'atteggiamento 
del gruppo DC che ha dichia
rato il proprio voto contrario 
poiché, a detta dei rappresen
tanti democristiani (sono in
tervenuti Mandanti, Matteini, 
Querci ed altri) il trasferimen
to è utile ma non necessario. 
Ariani ha ribattuto afferman
do che l'Amministrazione ha 
ereditato una situazione di 
caos, con problemi antichi mai 
risolti, che occorre risolvere 
nell'interesse della città. Il 
repubblicano Conti ha dichia
rato che non vi è motivo 
di votare contro perché la ri
strutturazione degli uffici è 
un fatto necessario per la vita 
della Amministrazione. 

Sulla delibera per gli uffici 
ai è astenuto anche il gruppo 
socialdemocratico. 

Successivamente il Consiglio 
ha approvato all'unanimità 
(tranne il Movimento Sociale) 
il piano per le biblioteche che 
era stato discusso nella pre
cedente seduta. Due soltanto 
gli interventi sul rendiconto: 
quello del democristiano Gian* 
ni Conti e del capogruppo so
cialdemocratico Cariglia. Due 
interventi di taglio e di con
tenuto diversi. 

Contraddittorio sulle motiva
zioni critiche date al rendicon
to l'intervento del rappresen
tante democristiano: impron
tato ad un ruolo di minoranza 
responsabile ed equilibrato, co
me lui stesso lo ha definito, 
l'intervento dell'on. Cariglia. Il 
vice capogruppo democristia
no. facendo propri taluni dei 
motivi generali che sostanzia
no la campagna elettorale del
la Democrazia Cristiana sulle 
elezione per i consigli di quar
tiere. ha riconfermato il ruolo 
di opposizione della DC in 
questa competizione, al quale 
non è estraneo un certo spiri
to di rivincita come lui stesso 
ha detto. A questa linea, che 
costituisce evidentemente una 
mediazione fra le varie posi
zioni esistenti all'interno del
la DC. il consigliere democri
stiano ha svolto un intervento 
polemico nei confronti della re
lazione del sindaco e del ren
diconto. 

Conti ha rifiutato taluni ri
chiami alla grande assenza 
del passato, e ha attaccato le 
questioni urbanistiche e il me
todo che avrebbe seguito la 
Giunta, (sebbene non abbia 
obiettato sugli sbocchi finali 
della vicenda Galileo). 

Conti, contraddittoriamente 
ha anche accennato alla dispo
nibilità ad un incontro sui 
problemi, al confronto sulle 
varie q'iestioni. ma. come si 
è detto, sordo cioè a racco
gliere il senso dell'appello lan
ciato dal sindaco e dalla Giun
ta: « Noi non voghamo saltare 
il fosso né ritirarci sull'Aven
tino >. ha dichiarato Conti, 
manifestando in tal modo evi
dente disagio per le lacera
zioni interne nei vari organi-
ami de. 

D'altra parte ricerca della 
collaborazione non significa — 
Io ha detto il sindaco nella 
sua relazione — perdita di 
identità delle varie forze 

Cariglia. ha parlato invece 
di un documento equilibrato 
(riferendosi a quello presen
tato dal sindaco e dalla Giun
ta) . ha riconosciuto che la 
gravità dei problemi finanziari 
non è soltanto di Firenze ma 
di tutte le città e ha sottoli
neato anche, pur fra le osser
vazioni che non ha mancato 
di fare in relazione ad alcune 
questioni specifiche, l'attività 
promozionale che l'Ammini
strazione sta tentando di svol
gere. giudicandola positiva
mente. Dalla sua posizione di 
minoranza. Cariglia ha quindi 
dichiarato che vi è compren
sione per i problemi della cit
tà. Il dibattito riprenderà sta
mani alle ore 10. 

m. I. 

Ricordo 
Nel terzo aoilversario del

la scomparsa del compagno 
Fosco Porninl della sezione 
di Ponte A Ema. la moglie 
Annunziata nel ricordarlo a 
fuantt lo conobbero e sti-

irono sottoscrive lire 15.000 
l'Unità. 

Incontro dei contadini con la Regione, gli enti locali e i partiti 

Come risolvere l'annoso 
problema della mezzadria 

Domani 
rincontro 

dei comunisti 
con i giovani 
alla SMS di 

Rifredi 

Delegazioni unitarie forma
te da contadini e dirigenti 
di tutte le organizzazioni sin
dacali e professionali si sono 
incontrate con 1 rappresen
tanti di tutti i partiti politici 
dell'arco costituzionale, sia a 
livello provinciale che regio
nale, con le Amministrazioni 
provinciali e con I rappre
sentanti della Giunta e dei 
Gruppi consiliari della regio
ne. Nel corso degli incontri 
sono state illustrate le posi
zioni delle organizzazioni con
tadine In merito al problema 
non ancora risolto del supe
ramento della mezzadria e 
colonia, attraverso l'affitto e 
di chiedere un concreto inter
vento per la rapida soluzione 
dei vari problemi sul tap
peto. 

Le organizzazioni contadine 
hanno richiesto la rapida ap
provazione di un provvedi
mento legislativo che preveda 
la trasformazione in affitto 
di tutti i contratti di mezza
dria, colonia ed anticipi su 
richiesta dell'interessato e 
senza condizionamenti in mo
do da evitare l'apertura di 
una conflittualità dannosa e 
vanlficatrice della legge stes
sa. E* stato rivendicato al

tresì 11 diritto per 1 mezzadri 
e coloni che diventano affit
tuari di conservare le condi
zioni assistenziali e previden
ziali acquisite; un ruolo da 
riservare alle Regioni nella 
applicazione della legge in 
modo da renderla il più pos
sibile aderente alle diverse 
realtà esistenti; interventi a 
favore dei piccoli proprietari 
concedenti. 

E' stato infine chiesto a 
tutte le forze politiche di im
pegnarsi affinchè vengano u-
nificati i vari progetti di leg
ge e si vada rapidamente 
alla discussione in Parlamen
to fn mocV) da verificare la 
volontà politica espressa più 
volte dai partiti di dare solu
zione al problema. 

All'incontro, presso la sede 
del Consiglio regionale, han
no partecipato la Federmez-
zadri-CGIL, la Federcoltiva-
tori-CISL. la Uimec-UIL. l'Al
leanza provinciale contadini, 
la Federazione provinciale 
coltivatori diretti, l'Unione 
Coltivatori Italiani. A nome 
della Giunta era presente lo 
assessore alla Agricoltura. 
compagno Pucci. I rappre
sentanti delle organizzazioni 
contadine si sono incontrati 

anche con li presidente del-
la commissione agricoltura 
del Consiglio compagno Ro
sati, con i compagni Lusvar-
di e Fioravanti in rappresen
tanza del gruppo comunista 
alla Regione e con il consi
gliere Franci in rappresentan
za del gruppo democristiano. 

Sia da parte della Giunta, 
sia del presidente della com
missione agricoltura che da 
parte del rappresentanti del 
due gruppi consiliari è stata 
espressa la volontà, ciascuno 
dal proprio posto di respon
sabilità, di operare affinchè 
si possa giungere alla appro
vazione della legge regionale 
cosi come più volte è stato 
auspicato, con larghe mag
gioranze. 

A conclusione della riunione 
è stata unanimemente con
venuto di pervenire ad in
contri da parte <telle Regioni 
con le commissioni parlamen
tari competenti, per solleci
tare la discussione dei dise
gni di legge già all'attenzio
ne del Parlamento e di as
sumere iniziative a livello re
gionale che mantengano al
l'attenzione delle forze poli
tiche e sociali il problema 
della mezzadria. 

Domani alle ora 10,30 
pretto la SMS di Rifredi 
al svolgerà l'incontro del 
comunisti con I giovani sul 
tema « Dalle nuove gene
razioni una spinta &P- cam
biamento e alla partecipa
zione per uscire dalla crisi, 
per una nuova qualità della 
vita ». Parteciperanno Mas
simo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI , Miche
le Ventura segretario della 
federazione fiorentina e 
Franco Camarlinghi asses
sore alla cultura del co
mune». 

Lunedi alle ore 21 nella 
sala verde del Palazzo dei 
congressi avrà luogo una 
conferenza sul tema « Decen
tramento e rinnovamento 
delle strutture culturali a Fi
renze » con Luigi Tassinari, 
Assessore alla Cultura del 
Comune, Franco Camarlin
ghi, assessore alla Cultura 
del Comune, Cesare Lupori
ni, consigliere comunale. 
membro del comitato cen
trale del PCI. 

* * * 

Sempre per lunedi alle 
16,30 presso il teatro Oriuolo 
si svolgerà un dibattito, pro
mosso dalla segreteria del 
due circoli del lavoratori di
pendenti comunali, aderenti 
rispettivamente al comitato 
unitorio ARCI-ACLI-ENDAS 
e all'MCL, sul tema « I l lavo
ratore dipendente comunale 
nel consiglio di quartiere». Il 
dibattito sarà introdotto dal 
presidenti dei due circoli, re
latore sarà l'assessore al De
centramento Giorgio Morales. 

Da un cercatore di funghi di Sesto Fiorentino 

TROVATI SUL MONTE MORELLO 
42 CANDELOTTI DI DINAMITE 

Erano nascosti in una fossa dove era stato ricavato un piccolo tunnel - C'erano anche alcuni tubi di 
ferro che potevano diventare pericolosi proiettili • Chi li ha nascosti? A cosa dovevano servire? 

Questa volta sono state 465 

Centinaia di «autoriduzioni» 
alla mensa di via San Gallo 
Protagonista il solito gruppetto - Alcuni giovani hanno versato le 400 lire (il prezzo 
del pasto) ad un fantomatico comitato - Ieri sera la mensa è rimasta chiusa 

Gli « autoriduttori > non 
mollano. Anche ieri si sono 
rifiutati di pagare il prez
zo del pasto (400 lire) alle 
casse della mensa Santa 
Apollonia di via San Gal
lo. Per l'esattezza le « auto
riduzioni > sono s ta te 465. 
qualche decina meno di 
quelle del giorno preceden
te, ma sempre un numero 
tutt 'al tro che modesto. Il 
motivo del rifiuto del pa
gamento è sempre lo stes
so: il mancato versamento 
della terza ra ta del presa
lario da parte dell'opera 
universitaria (ma ieri l'al
tro nel corso di una confe
renza stampa il Consiglio 
di amministrazione di que
sto ente ha assicurato che 
sono stati già pagati tut t i 
gli s tudenti aventi dir i t to) . 

All'ora di pranzo di ieri 
11 solito gruppetto, l'ormai 
tristemente famoso e Col
lettivo Studenti Proletari > 
si è piazzato con l megafo
ni all ' interno delle sale 
della mensa invitando gli 
studenti a non pagare alia 
cassa il prezzo del pasto. 
Molti studenti hanno rego
larmente pagato: altri 465. 
appunto, hanno arbitraria
mente preferito l'« autori
duzione >. 

Verso le 14 e 15 I lavora
tori dell'opera (cassieri, 
cuochi ed Inservienti) 
s tanchi anche delle conti
nue pressioni che si eser
citano su di loro e delle 
violenze di cui già altre 
volte sono stati il bersa
glio, hanno deciso di riti

rarsi. E' sembrato allora ad 
alcuni studenti il momen
to buono per servirsi da so
li: hanno saltato i banco
ni ed hanno preso la roba 
da mangiare. Alcuni stu
denti dopo aver mangiato 
hanno raccolto l'invito che 
veniva dai megafoni ed 
hanno pagato le 400 lire ad 
un fantomatico e comitato 
degli s tudent i» che si è 
sostituito ai cassieri del
l'opera. 

Dopo 1 fatti dell'ora di 
pranzo, l'ultimo episodio di 
una serie di violenze e di 
intimidazioni che hanno 
avuto come teatro la man-
sa Sant'Apollonia, il con
siglio di amministrazione 
dell'opera ha deciso di 
chiudere il servizio ieri 
sera. 

Certificati 
elettorali 

per l'elezione 
dei quartieri 

L'Ufficio elettorale del Co-
mane rende noto che i citta
dini ai quali non sia stato re
capitato a domicilio, per loro 
irreperibilità, il certificato 
elettorale per le prossime ele
zioni dei consigli circoscri
zionali. fissate per domenica 
28 novembre, potranno ritira
re il certificato stesso recan
dosi presso l'apposito uffi
cio di distribuzione, che ha 
sede nel Palagio di parte 
Guelfa, ingresso piazzetta di 
Parte Guelfa n. 1. 

Inoltre si rende noto che 
in occasione delle elezioni di 
circoscrizioni sarà istituito. 
all'anagrafe del Comune, un 
servizio speciale per il rila
scio immediato delle carte di 
identità, 

Per i viaggi degli elettori 
che parteciperanno alla con
sultazione per i consigli di 
quartiere sono state concesse 
dal ministero dell'Interno 
sulle Ferrovie dello Stato al
cune facilitazioni. 

Sciopero al 
Professionale 

per l'agricoltura 
delle Cascine 

Ieri mattina gli Insegnanti 
e gli studenti dell'Ipas delle 
Cascine (l'Istituto Professio
nale statale per l'agricoltu
ra) hanno scioperato per 
un'ora (dalle 11 alle 12) per 
protestare contro l'interven
to della polizia nella scuola. 
avvenuto alcuni giorni fa. 
L'azione di protesta era stata 
decisa in un'assemblea dal
la sezione sindacale unitaria 
dell'IPAS. La polizia era in
tervenuta su richiesta del 
preside della scuola e del 
provveditore 

Questo intervento è stato 
duramente criticato nell'as
semblea della sezione sinda
cale unitaria 

A Scandicci nella sala del 
consiglio comunale si è svol
to il già annunciato dibatti-
to sul tema: «Realtà nella 
scuola Italiana: scuola senza 
insegnanti. Quali i rimedi?». 
L'incontro era stato organiz
zato dal comitato promotore 
di coordinamento delle scuo
le medie di Scandicci. 

Documento 
del personale 
del palazzo 
degli Affari 

n personale del palazzo de
gli Affari, a conclusione di 
una assemblea, ha approvato 
un documento contenente le 
proposte che i dipendenti 
avanzano circa le linee pro
grammatiche dell'attività 
dell'ente. . 

Con questo documento i 
dipendenti intendono nuova
mente richiamare l'attenzio
ne delle forze politiche cir
ca il problema tutt'ora in
soluto del Palazzo degli Af
fari, dando peraltro loro 
stessi un contributo di pro
posta per la soluzione. 

I dipendenti hanno poi con
cordato. assieme al sindacato, 
di indire nel prossimi giorni 
una assemblea pubblica — 
aperta alle forze politiche ed 
agli amministratori della 
città e della regione — per 
aprire un confronto. 

SI tratta di far assolvere a 
questa importante struttura 
la funzione di centro propul
sore e di assistenza alle altre 
attività economiche. 

Quarantadue candelotti di 
dinamite sono stati trovati 
da un cercatore di funghi 
sul monte Morello nel co
mune di Sesto Fiorentino. Il 
pericoloso arsenale era stato 
imboscato sotto alcune deci
ne di centimetri di terra. 
Con del cemento gli ignoti 
dinamitardi avevano costrui
to un tunnel all'interno del 
quale avevano nascosto I 42 
candelotti di dinamite già 
pronti per essere esplosi. Ri 
tratta-di residuati bellici? Gli 
inquirenti ed in particolare 
gli artificieri che li hanno 
presi in consegna affermano 
di no. Infatti la pericolosa 
a Santabarbara » era stata oc
cultata con cura avvolgendo
la In teli di nylon onde evi
tare che i candelotti potesse
ro essere resi inoffensivi dal
la umidità. ' -

La buona conservazione del
l'esplosivo fa ritenere che si 
tratti di «merce» nascosta 
da poco. Assieme ai 42 •-ande-
Iotti c'erano anche alcuni 
tronconi di tubo di ferro fat
ti della stessa misura dei can
delotti. Molto probabilmente 
gli attentatori Intendevano 
servirsene per rendere anco
ra più micidiale un eventua
le attentato. Infatti una vol
ta che il candelotto di dina
mite fosse stato collocato al
l'interno de! tubo, quest'ulti
mo avrebbe fatto la stessa 
funzione di una camera di 
scoppio. Una volta avvenuta 
l'esplosione il tubo di ferro 
si sarebbe spezzato scaglian
do intorno I propri frammen
ti. Ogni pezzo si sarebbe tra
sformato in un micidiale 
proiettile. 

A fare la ."scoperta — come 
abbiamo detto — è stato un 
cercatore di funehi di Sesto 
Fiorentino. L'uomo, come fra 
solito fare, si era avventura
to per il bosco nella speran
za. favorito da queste recen
ti giornate di sole, dopo tan
ta pioggia, di trovare qual
che fungo di pregio. Giunto m 
uno spiazzo sotto alcuni pi
ni ha visto, mentre cercava 
tra le foglie con un bastone. 
una cordicella. Incuriosito II 
cercatore di funghi ha prova
to a tirarla, ma la corda sem
brava conficcata nel terreno. 
L'uomo si è messo a scavare 
ed ha scoperto la nicchia co
struita dagli ignoti attentatori 
nel terreno. Quando l'uomo 
ha tirato la cordicella ha vi
sto uscire dal piccolo tunnel 
il sacchetto di plastica con 1 
quarantadue candelotti di di
namite. Immediatamente ha 
avvertito il commissariato di 
Sesto Fiorentino. 

Alcuni poliziotti si sono re
cati sul posto per recuperare 
11 -pericoloso esplosivo. Chi 
Aveva nascosto ouesta «Santa 
Barbara »? A cosa dovova ser
vire tanto esplosivo? S?no do
mande alle quali eli uomini 
del commissariato di Sesto 
Fiorentino stanno cercando 
di dare una risposta. Non si 
esclude che possa trattarsi 
del deposito di quache or
ganizzazione neofascista. Non 
si deve dimenticare tra l'al
tro che proprio *.u monte Mo
rello in un tempo non mol
to lontano si radunavano al
cuni esponenti di « AvanT-iar-
dla nazionale» per c.rpnn'zza-
re alcuni campi pimmilitari. 

Convegno alla FLOG organizzato dall'Amministrazione provinciale 

Una formazione professionale 
che si colleghi al territorio 

Le relazioni introduttive dell'assessore Nucci, del sen. Codignola e dell'on. Bardotti • Il dibattito è 
stato concluso dall'assessore Pieralli • Il problema della gestione e del rapporto con l'occupazione 

e Formazione professionale, 
scuola e sviluppo economico* 
è il tema di un convegno, or
ganizzato dall'Amministrazio
ne provinciale, che si è svol
to ieri all'auditorium della 
FLOG con la partecipazione 
di insegnanti, studenti, opera
tori culturali, rappresentanti 
di forze politiche e organiz
zazioni sindacali e di catego
ria, rappresentanti degli enti 
locali e della Regione. 

Dopo una breve introduzio
ne del presidente della Pro
vincia. Franco Ravà, e il salu
to, a nome della Regione, del
l'assessore alla Pubblica Istru
zione. Luigi Tassinari, ha pre
so la parola l'assessore pro
vinciale allo Sviluppo econo
mico. Athos Nucci, il quale 
ha svolto una relazione sulla 
formazione professionale in 
rapporto allo stato dell'occu
pazione e alla situazione eco
nomica. 

In particolare Nucci si è 
soffermato sulla necessità di 
definire una strategia di im
pegno e di intervento che fac
cia superare alla formazione 
professionale i limiti del pas
sato e la collochi in una di
mensione nuova, non più. cioè. 
come un fatto subalterno, di
sancorato dai processi reali ma 
come uno strumento attivo 
capace di giocare un ruolo im
portante nella dinamica dello 
sviluppo. Da qui la necessità 
— ha proseguito Nucci — di 
vedere la formazione profes
sionale in stretto rapporto 
con la situazione occupazio
nale ed economica della no
stra provincia. Una situazione 
abbastanza composita e diver
sificata, che presenta luci ed 
ombre e il cui elemento ca
ratterizzante sembra però 
essere, nel complesso, un 
preoccupante stato di preca
rietà, malgrado i timidi segni 
di una certa ripresa registra
ta negli ultimi mesi in alcu
ni settori dell'industria 

Nucci ha proseguito con 
un'approfondita analisi della 
situazione economica della no
stra provincia e ha concluso 
rilevando la necessità di pro
grammare l'attività professio
nale in stretto collegamento 
con il territorio, l'occupazio
ne e lo sviluppo produttivo, 

La seconda relazione al con
vegno è stata fatta dal sena
tore Tristano Codignola. il 
quale ha sostenuto la neces
sità — nell'attuale fase tran
sitoria in cui la Regione si 
appresta a riorganizzare l'i
struzione professionale — di 
evitare con fermezza la ri
produzione. di una struttura 
scolastica separata rispetto al 
sistema formativo generale. 
sviluppando invece la stessa 
scelta politica che a livello 
dell'obbligo condusse alla sop
pressione della scuola di av
viamento. Uno dei punti su cui 
ha insistito Codignola è quel
lo riguardante la concezio
ne del sistema formativo co
me sistema permanente (non 
limitato a un'età della vita). 

Vi è infine il problema — ha 
proseguito l'oratore — della 
gestione. Se è vero che la fun
zione della Regione è quella 
di predisporre le capacità pro
fessionali idonee a sostenere 
le accertate esigenze di svi
luppo economico del territo
rio. non è rinunciabile la cgui-
da * pubblicistica dell'intero 
sistema professionale, tanto 
più dopo che il territorio ver
rà ripartito in distretti scola
stici. Non si tratta, quindi, ha 
concluso Codignola di rinun
ciare a contributi ed esperien
ze di gruppi sociali ma di 
condizionarli alle prospettive 
di sviluppo. 

H terzo relatore del conve
gno è stato l'onorevole Marti
no Bardotti, della Commissio
ne pubblica istruzione della 
Camera, il quale ha rileva
to l'importanza del dibattito 
sulla formazione professiona
le, nel momento in cui il Par
lamento si accinge ad esami
nare congiuntamente la rifor
ma della scuola secondaria 
superiore e la legge quadro 
sulla formazione professiona
le. Il nodo della formazione 
professionale — ha detto Bar
dotti — rappresenta un tema 
all'attenzione della comunità 
europea 

Una recente riflessione a 
livello europeo (convegno di 
Berlino) sulla condizione dei 
sistemi formativi ha fatto ri
pensare - sull'opportunità di 
rivedere radicalmente l'attua
le sistema di successione ri
gida e codificata tra studio 
e lavoro. Si pensa ormai di ab
bandonare il vecchio model
lo. secondo il quale si può 
cominciare a vivere solo quan
do si smette di andare a scuo
la, riservando il periodo di 
sedici-diciotto anni a una cu
ra intensiva di apprendimento. 
Si profila cioè dagli orienta
menti della comunità euro
pea — ha concluso l'oratore 
— l'obiettivo di ristrutturare 
il sistema educativo, basan
dolo sulla più ampia liber
tà di alternare l'istruzione sco
lastica con altre attività so
ciali e in particolare il lavoro. 

Dopo le tre introduzioni 
si è sviluppato un ampio di
battito. Le conclusioni sono 
state fatte dall'assessore pro
vinciale alla Pubblica istru
itone Mila Pieralli. 

650 lavoratori iscritti non possono frequentare 

TROPPE SCUOLE NON APRONO 
I BATTENTI PER LE «150 ORE» 

Seicentocinquanta lavorato
ri fiorentini aspettano che il 
ministro Malfatti si decida 
ad aprire i portoni di quel
le scuole dove si sono iscritti 
per frequentare le « 150 ore ». 
Chiedono che vengano isti
tuiti in città e in provincia 
28 nuovi corsi che dovrebbe
ro aggiungersi ai 44 che già 
erano in funzione l'anno pas
sato e per i quali è stata 
rinnovata da parte del mini
stero l'autorizzazione. 

Il ministero infatti anche 
a Firenze nell'organizzazione 
delle 150 ore è partito da 
una posizione riduttiva ed 
inaccettabile: in previsione di 
una stabilizzazione della do
manda da parte del lavora
tori si è limitato a confer
mare già nel mese di giugno 
lo stesso numero di corsi 
dell'anno precedente. DI fron
te ad una quantità conside
revole di Iscrizioni 11 mini-
stero ha fatto finta di nien
te. ha fatto orecchie da mer
cante e non ha autorizzato 
l'apertura di nuovi corsi. 

In Toscana quasi tutte le 
province lamentano la stessa 
situazione presente a Firen
ze e rivendicano l'apertura di 

nuovi corsi. A livello regio
nale se ne richiedono clnquan-
tadue, cosi ripartiti: 20 a Li
vorno e 32 a Grosseto, Luc
ca Pisa Slena (8 per ognuna 
di queste province). L'altro 
anno in Toscana si sono svol
ti nel complesso 184 corsi di 
cui 44 nella sola provincia 
di Firenze. E* stato calcola
to che nella regione sono cir
ca mezzo milione l lavoratori 
delle varie categorie che so
no Interessati al diritto ac
quisito di poter frequentare 
i cosiddetti corsi sperimen
tali. 

In Toscana lo svolgimento 
delle 150 ore ha un casto 
che si aggira sui 30 miliardi 
di lire annue che 1 sindacati 
ed i lavoratori hanno rite
nuto opportuno dirottare nel
la voce istruzione piuttosto 
che in aumenti salariali. Que
ste cifre sono state fornite 
nel corso di una conferenza 
stampa della commissione u-
nitaria sindacale per 11 dirit
to allo studio (erano presen
ti Enrico Fusario, Massimo 
Antoniuccl. Carmela La Ro
sa. Elettra Lorlni. Attilio Mo-
nasta). E' stato evidenziato 
lo sforzo compiuto dalle or

ganizzazioni sindacali, spesso 
spalleggiate dai comuni, per 
raccogliere le iscrizioni (tó00 
in Toscana. 1800 a Firenze). 

Ma l'impegno del sindaca
ti non ha trovato una rispo
sta adeguata nell'autorità sco
lastica. Serva per tutti l'esem
plo di Firenze dove anche l 
44 corsi che hanno l'autoriz
zazione ministeriale ancora 
non hanno potuto prendere 
il via per le Inefflcleiue ed 
i ritardi del provveditorato 
agli studi. Le lezioni avreb
bero dovuto cominciare l'8 
novembre ma fino ad ora l 
lavoratori non hanno avuto 
nemmeno un'ora di insegna
mento. I sindacati ed 1 l»vo-
ratorl hanno deciso di pro
grammare una serie di Ini
ziative di lotta, ieri sera as
semblee sulla questione si to-
no svolte alla SMS di Rifre
di, al circolo Pescettl. a Se
sto, Scandicci. Prato. Merco
ledì 24 una delegazione di la
voratori e sindacalisti andrà 
a protestare al provveditora
to. Dall'esito di questo in
contro dipenderà la decisio
ne di effettuare o meno una 
manifestazione provinciale. 

Scomparso da due settimane 

Ripescato nell'Arno 
il corpo di un uomo 

Era un giovane impiegato delle poste - Incidente o gesto di 
disperazione? - Recentemente era stato colpito da una disgrazia 

Il cadavere di un giovane 
è stato ripescato ieri mat
tina in Arno, galleggiava 

Il Partito 
E' convocata per lunedi 22 

alle ore 9,30 la riunione del 
comitato direttivo del Par
tito. All'ordine del giorno: 
< Il punto sulla campagna 
elettorale per l'elezione del 
consigli di quartiere ». 

Dibattito 
a Campi Bisenzio 

sui giovani 
e la società 

Oggi alle 17,30 presso il 
circolo Rinascita avrà luogo 
un dibattito sul tema: € I 
giovani e la società «. In
trodurrà Il compagno Leo
nardo Dominici, segretario 
provinciale della FGCI. Con-
luderà il compagno onorevo
le Alberto Cocchi, del co
mitato centrale del PCI. 

riverso su alcune, frasche 
nel pressi del ponte Ve-
spucci. In breve tempo è 
s ta ta possibile l'Identifica
zione: si t rat tava di Rosa
rio Pesa, 23 anni, abitan
te col fratello in via Tino 
Da Camaino 24. scomparso 
da casa dal 6 novembre 
scorso. 

Il povero corpo, rinvenu
to da alcuni passanti alle 
7.30 è stato trasportato al 
l'istituto di medicina lega 
le perché sia possibile ac 
certare da quanto tempo il 
giovane era caduto nel fiu 
me. e se sul suo corpo ci 
siano altre lesioni olire a 
quelle dovute allo striscia
mento sul letto dell'Arno. 
Si cerca insomma di com 
prendere se si è t ra t ta to di 
un incidente, se II giovane 
è cioè scivolato In acqua, e 
trascinato quindi a fondo 
dalla corrente e dagli abi
ti Inzuppati (il corpo ap
pare completamente vesti

to), o se sì t ra t ta di un ge
sto di disperazione. 

Il Pesa lavorava come 
impiegato alle poste di 
piazza Stazione, all'ufficio 
raccomandate. Quando 11 
6 scorso non si ripresentò 
al lavoro, dall'ufficio tele 
fonarono a casa, ma anche 
il fratello non aveva sue 
notizie. Il giovane era stato 
recentemente colpito da 
una disgrazia: gli era mor
to 11 padre. 

Appello 
I genitori di Roberto Pam-

palcoi. il ragazzo che la se
ra del 10 novembre u. s. alle 
ore 18 rimase vittima di un 
mortale investimento da 
parte di un autobus dell' 
ATAF all'incrocio fra il pon
te Vespuccl ed 11 Lungarno 
Soderlnl, si appellano a tutti 
coloro che siano In grado di 
fornire notizie atte a chia
rire le modalità dell'inci
dente. 

Telefonare al n. 49.93.86. 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 

con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

Tutto a Lire l « 1 9 9 « 0 0 0 ( c ° " »VA> 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

fino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 

NANNUCCI RADIO I SUPEPMAPKFT RFMAN I VIA RONDINELU, 2 
PIAZZA ANTINORI, 10 

Tel 261.945 (Fondata nel 1«2) F IRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interno) 

VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 
PIAZZA PIER VETTORI. 8 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 


